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L'in» t;» <<Mi<>sca 

Le perplessità 
t< le resistenze 
ACinpre più vaste, 
suscitate in Eu
ropa dalla itisi' 
«tenia con la 
quale gli Stati 
Uniti tentano di 
soffocare o g n i 
prospettiva d i 
accordo con la 

Unione Sovietica, 
S<ftatcbrr hanno avuto que

sta settimana manifestazioni panico-
lamicate frequenti ed energiche. Es« 
M si sono sviluppate soprattutto at
torno alla pretesa americana di re» 
tpingere ancora una volta l'invilo ad 
ima aoluzione concordata del pro
blema tedesco rinnovato dall'URSS 
nella sua recente nota. La linea per-
seguita dal governo degli Stati Uniti 
a stata chiaramente riassunta dui 
Cancelliere di Bonn Adenaiicr, fe
dele portavoce, come sempre, degli 
orientamenti americani, nella for
mula che auspica un « lungo scam
bio di note o, destinato, evidente
mente, a procrastinare all'infinito 
ogni possibilità di concreta soluzio
ne del problema tedesco. 

Con una fretta molto maggiore, i 
e tre occidentali » dovrebbero, in
vece, concludere quegli u accordi 
eentrattuali > con la Germania occi
dentale, che, inserendo il regime di 
Bonn, dì fatto, nel blocco atlantico. 
renderebbero quanto estremamente 
piò difficile ogni successivo accordo. 

Ma questa impostazione incontra, 
fra le popolazioni della stessa Ger
mania occidentale, una ostilità cre
scente la quale trova un evidente ri
fletto nella presa di posizione del 
partito socialdemocratico di Schu
macher. Quest'ultimo ha chiesto ad 
Adenauer in una lettera resa nota 
venerdì di sollecitare le tre potenze 
oecidcntali ad accogliere le propo
ste sovietiche di un incontro a quat
tro. E mentre Schumacher sottoli
neava la possibilità di accordo sul 
problema delle elezioni pantedesche, 
Il suo collaboratore Ollenhaucr cri
ticava l'insistenza con la quale, at
traverso la firma affrettata degli 
e seeordl contrattuali * ti vorrebbe 
creare un ostacolo preventivo alla 
costituzione di una Germania unita, 
indipendente • neutrale, auspicata 
dall'URSS. 

Le preoccupazioni dei socialdemo
cratici tedeschi appaiono condivide 
anche dai loro colleghi francesi e 
britannici, di cui sono «tate rese no
te nei giorni scorsi significative di
chiarazioni a questo proposito, e 
sono discusse a Bonn nel eorso di 
mia conferenza dei tre partiti social
democratici testé iniziata. Ma nel 
seno flesso del partito dì Adenauer 
le perplessità non mancano, se per
fino i l democristiano Jacob Kaiser, 
Ministro del gabinetto di Bonn, ha 
dovuto dichiarare: e ci si deve met
tere d'accordo con l'URSS e questo 
giorno deve venire presto: nn ac
cordo fra l'est e l'ovest è condizione 
per ma riimificasiòne pacifica del 
nostra paese ». 

I prigionieri in Corea 
A Pan Mun 

Jon, i delegati 
cino-coreani han
no chiesto die 
aia rimosso il 
velo del segreto 
ani negoziati per 
1» «cambio de 
prigionieri, poi 
thè esso non è 
servito ad altro 
che a nascondere 

Ki*jw«j ali*opinione pub-
blica la pretesa americana di resti* 
tuire e non più di 70.000 > (sono 
parole del gen. Rtdgtrsr) dei pri
gionieri di guerra attualmente nei 
rampi di concentramento americani. 
fn questi ultimi dovrebbero restarne, 
«econdo Rìdgway, poco meno che 
altrettanti. 

E' evidente che il problema dello 
scambio dei prigionieri, inquadrato 
in un arrordo di tregua che preluda 
alla pare, può porsi invece soltanto 
in un modo: ritorno di tutti, da una 
p.irtt* rome dall'altra, alle loro ca.«e. 
Pretendere di trattenerne decine di 
migliaia non può significare che il 
desiderio di assicurar»! un mezzo di 
ricatto per il futuro, in omaggio al 
ben noto metodo dei « negoziali con 
la forza ». 

Quanto alla grottesca asserzione 
che sarebbero gli stessi prigionieri 
• voler « restare tra gli nomini li
beri del sud », con cui gli america
ni giustificano la loro richiesta, è 
•officiente ricordare ì tragici episo
di di Kojedo. dove poche settimane 
fa, prigionieri che avevano risposto 
eoa ano sdegnoso rifìnto, nonostante 
perperuzioni e torture, alla « inda
gine » condotta nel toro rampo, fu
rono barbaramente ma^«acrati. 

Che il metodo dei «negoziati coti 
la forza * sia tmValtro che vantag
gioso per i fautori della guerra a 
Ritti I eosti, rome Ridestar, testimo
nia intanto il bilancio delle perdite 
acbite dagli americani negli aitimi 
dne mesi: trecento nomini al giorno, 
bmtilrnentr sacrificati, nel momen
to in cui basterebbe ima parola per 
condurre in porto i negoziati di 
pace. 

Da Vienna, infine. r.A«sociazionc 
Internazionale dei Giuristi Ormo-
. _ • : , - ; _ — . _ J - i i . — 1 _ — . -
— . ^ * * w * . | - ^ - * * . • » , » # , , % • , * . | « * w . « ^ « a . » * 

commissione internazionale ha con
dono una irrefutabile indagine in 
Corea, e in Cina, ha risolto a tutta 
l'umanità nn appello, chiamando 
ogni nomo civile a lotiarr per la 
fine deiragcressione batteriologica e 
per l'interdizione Ai queste odiose 
•rmi di sterminio in ma*«a. 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
1 NODI DELLA POLITICA DI RIARMO VENGONO AL PETTINE 

La stampa irancese preoccupala 
dalla minaccia di crisi economica 

// costo della vita è aumentato a Parigi dell'1,5 per cento dal cinque 
marzo al 15 aprile - Opposizione dei Sindacati alla politica di Pinay 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2». — La minaccia di 
una nuova crisi mondiale di vastp 
proporzioni è largamente coin-
mentata dalla stampa francese: 
non solo da quella più spec'aliz-
zata, che segue già da Un certo 
tempo gli allarmanti fenomeni di 
ristagno e depressione degli affari, 
segnalati da diversi paesi del mon
do capitalista, e in particolare da
gli Stati Uniti, ma anche dalla 
stampa quotidiana di informazio
ne, che riflette le preoccupazioni 
di un pubblico molto più vasto. 

Anche in Ftancia. i sintomi di 
crisi non mancano. Essi hanno 
contribuito indubbiamente ad al
iai gare gli interessi dei circoli eco
nomici per i lavori della Confe
renza di Mosca e per i suoi risul
tati positivi. 

Il settore più direttamente col
pito resta per il momento, come 
in altri paesi, quello dell'industria 
tessile. Qui si registrano il più 
forte aumento nella disoccupazio
ne b le più gravi riduzioni negli 
orari di lavoro della maggioranza 
delle fabbriche. 

Ma anche diverse imprese • dei 
settori chimico e meccanico segna
lano pericolose cadute nel volume; 
delle vendite con aumento preoc-1 
cupante negli stocks invenduti. 

La caratteristica fondamentale 
della crisi che si profila all'oriz
zonte del mondo capitalista è, se
condo gli esperti, il suo sviluppo 
in una economia orientata verso 
la guerra, che è del resto, una del. 
le cauae principali della crisi stes
sa. Ciò crea in Francia una situa
zione particolarmente caotica, do
ve il ristagno di alcuni settori è 
complicato da aumenti speculativi 
di prezzi in altri, e da una per
sistente minaccia di inflazione. 
causata dall'elevatissimo livello 
delle speso militari. 

Il governo Pinay, libero dal con
trollo parlamentare per alcune set
timane. applica in questa situazio
ne una politica direttamente ispi
rata dal grande padronato. Men
tre i ministri preparano gravi ri
duzioni neeli investimenti produt
tivi e negli altri credili di pace, 
Pinay ha dato personalmente or
dine al Prefetto di opporsi .«con 
le pressioni >. persino a quegli au
menti di salario che taluni grup
pi di industriali sarebbero disposti 
ad accordare. 

Ciò ha provocato già i primi 
conflitti sindacali. 

La sedicente campagna di ribas
si. lanciata dal primo ministro. 
sebbene favorita da un gigantesco 
apparato pubblicitario di stampa. 
radio, cinema e manifesti, si è ri
dotta infatti fino adesso a qualche 
liquidazione rì< saldi e a qualche 
ribasso stagionale, che non incide 
affatto sui bilanci familiari. 

Da? 15 marzo al Lì aprile, i! co
sto della vita a Parigi ha regi
strato ancora Un aumento dell*1.3 
per cento. 

Con Pinay. il grande capitale 
francese mira a un certo numero 
di grossi risultati. Dietro l'attuale 

primo ministro — egli stesso ex
collaborazionista — che dirige ef
fettivamente la Francia è un grup
po di politicanti, costictti ad agi
re tra le quinto per essere stati 
a Vichy i diretti collaboratori di 
Pétain e dell'invasore. Il princi
pale di essi è l'ex-presidente del 
Consiglio, Flandin, ministro degli 
esteri a Vichy, col quale Pinny, 
che è del resto una sua creatura, 
ha avuto di recente sulla Costa 
Azzurra una serie di clamorosi col
loqui. Un altro di questi uomini 
che guidano l'attuale presidente 
del Consiglio è il ministro delle 
finanze di Pétain, Bouthillier, con
dannato ai lavori forzati subito do
po la liberazione e più tardi amni
stiato. 

Contro Pinay e la sua politica 
ultra reazionaria lottano però le 
masse popolari di Francia. Il pri
mo maggio sarà quest'anno una 
tappa importante nell'azione di 
tutti i lavoratori di Francia con
tro la miseria che il governo vuo
le riversare sulle loro spalle per 
far pagare loro le spese della pre
parazione della guerra atlantica: 

la grande festa dei lavoratori sarà 
ovunque una giornata di lotta e 
di unione per l'aumento dei sa
lari, per la scala mobile, per la 
difesa della pace e dello libertà. 

In numerosi casi, i lavoratori di 
diverse tendenze sindacali hanno 
già deciso di manifestare insieme 
conti o la politica di Pinay. Una 
decisione del genere è stata presa, 
ad esempio, dnglj operai delle of
ficine •< Renault •-, dai metallurgi
ci di Rouen. dai lavoratori delle 
«Halles» di Parigi, dello stato di 
Metz, da diverbi gruppi di ferro
vieri e dai dipendenti di molte 
singole imprese L'ostilità dei la
voratori al programma Pina3* ha 
già costretto i sindacati di ogni 
tendenza a prendere posizione con
tro di esso. 1 dirigenti scissionisti 
che si sforzano ciò nonostante di 
paralizzare l'azione popolare con 
la loro opera di divisione, riusci
ranno diffìcilmente a frenare que
sto slancio unitario, che solo può 
rovesciare il nefasto governo inse
diato oggi alla testa della Francia. 

GIUSEPPE BOFPA 

Un aspetto delle paurose frane che, provocate dalle Infiltrazioni di 
ncQur dovute alle ploggle torremlall hanno provocato il erollo di un 

intiero quartiere di Mentone 

DICHIARAZIONI DELL'ON. FRANCO SULLA CONFERENZA DI MOSCA 

I sovietici vogliono importare dall'Italia 
tre volte di più che prima della guerra 

Di conferenze come questa ce ne vorrebbero una alVanno — La • pace è minacciata 
dagli americani che rivogliono il mercato cinese — V Unione Sovietica e la Sicilia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FRANCOFONTE, 2-1 aprile. — 
Grande è l'impressione che ha pro
dotto m questa città il fatto che una 
personalità nota come l'on. Seba
stiano Franco, eietto l'anno scorso 
deputato al Parlamento siciliano 
nella lista liberale dell'Unione De
mocratica e non certo sospetto di 
inclinazione verso il comunismo. 
sia stato di recente nell'Unione So
vietica dove ha partecipato alla 
Conferenza Economica mondiale. 
Ma più grande ancora è, senza 
dubbio, l'impressione che lo stesso 
on. Franco ha riportato dal suo 
viaggio. Mi è bastato incontrarlo 
per rendermene conto. Senza per
dere tempo in cerimonie, da uomo 
d'affari oltreché politico, qual'c, 
egli mi ha subito detto: 

"E' stata una cosa molto seria e 
proficua. Di Conferenze come que
ste ce ne vorrebbero una ogni an
no. E, per conta mio, vi assicuro 
che non nimicherei di parteciparvi 
attivamente. L'importante è che, 
con questo primo incontro, si è rot
to il ghiaccio. D'ora in poi sarà più 

facile intendersi t lavorare insieme 
per incrementare gli tcatnbt eco
nomici tra le due parti in cui è di
viso il mondo. Peccato che in Ita
lia vi sia stata all'inizio — come 
dire? — una certa timidezza. Gli 
inglesi, che sono gente pratica. 
l'hanno, invece, capita subito. Han
no mandato a Mosca una delegazio
ne capeggiata da Lord Boyd Orr, ex 
Presidente dell'Organizzazione mon
diale per l'Agricoltura e l'Alimen
tazione (F.A.O.) e ricca di emi
nenti personalità del mondo poli
tico ed industriale. Il risultato è 
stato che, a quanto pare, hanno 
fatto affari d'oro. Mi diceva un de
legato che lo scambio di comuni
cazioni f di ordinazioni fra Londra 
e Mosca,durante tutta la Conferen
za, è stato così intenso che i fili 
del telefono - scottavano - . Pecca
to, ripeto, che non abbiamo fatto 
altrettanto. Non sarebbe certo una 
politica errata se ci assicurassimo 

un buon posto sul mercato s< *-
fico e magari anche su qucl'o 
nesc. Del resto, se lo fanno aU in
glesi, perchè non dovremmo farlo 
anche noi? ». 

LE GRAVISSIME CLAUSOLE DEL « TRATTATO GENERALE » 

Adenauer vuol fare della Germania 
una caserma americana per 50 anni 

Poteri al di sopra del governo alle truppe di occupazione — L'ex ministro degli 
interni Heinemann e U deputato Helena Wessel condannano i piani del cancelliere 

Aumenta negli S.U. 
1 prezzo dell'acciaio 

WASHINGTON, 26. — Il Governo 
fiegU Stati Uniti iva autorizzato '.eri 
•era l'Industria siderurgie» a prati
care un aumento medio di tre dollari 
:* tonnelìata nel prezzo della sua 
produzione di acciaio a partire dal 
primo maeeio 

DAL NOSTRO CORIISrONDENTE 

BERLINO, 26. — La settimana 
che termina questa sera ha vis'.o 
in campo occidentale una battaglia 
a base di note e di interviste, di 
lettere e dichiarazioni alla stampa. 
tutte in ultima analisi destinnte a 
distrarre l'opinione pubblica e a 
coprire i piani atlantici con una 
cortina di fumo. Una tattica vec
chia, di fronte alle chiare proposte 
sovietiche per l'unità, e fl fatto che 
Adenauer sia ancora ricorso ad 
essa dimostra che egli non ha frec
ce migliori al suo arco. 

Che cosa ha detto m sostanza il 
Cancelliere? 

A suo dire, la integrazione nel 
sistema occidentale e la conclusio
ne del «trattato generale» non 
impediranno l'unificazione della 
Germania. Si tratta chiaramente di 
una menzogna, mirante a eludere 
l'opposizione di chi condanna la 
conclusione di trattati che non fa
rebbero altro che approfondire la 
frattura e renderla ancora più gra
ve. La stampa della Repubblica 
Democratica è questa mattina 
estremamente-esplicita in proposi
to, e afferma^Tecisamente che tutto 
il discorso di Adenauer non è altro 
che una manovra. 

Riassumendo tutto questo dibat
tito si può giungere a conclusioni 
estremamente semplici: Adenauer, 
nel momento stesso in cui dice che 
la «integrazione» non impedisce 
la riunificazione, sa perfettamente 
che questo è falso, poiché egli dà 
in mano agli atlantici proprio una 
arma per impedire la fusione del
ie due parti dei paese. 

Dal canto suo Toegtiche Rund
schau ha rivelato stamane la por
tata del trattato generale che Ade
nauer sta portando a conclusione. 

II trattato sarà accompagnato da 
cinque convenzioni, una delle qua
li stabilisce che le truppe atlanti
che potranno stazionare per 50 an
ni sul territorio tedesco, dove oc
cuperanno tutte le basi militari. In 
Germania funzionerà inoltre, con 
portela estensiva, il famigerato 
articolo 5 del Patto Atlantico, per 
cui una qualsiasi manifestazione 
per la pace potrà venire conside
rata come un atto di sedizione mi
nacciante la sicurezza delle truppe 
occupanti. Queste, 'per risposta, 
potranno stabilire lo stato di as
sedio anche «cavalcando le auto
rità governative. La Germania sa
rà insomma una piazza d'armi 

straniera e non godrà di alcuna 
indipendenza. 

Di fronte a questo pericolo la 
stampa della Germania democra
tica richiama oggi severamente i 
socialdemocratici alle loro respon
sabilità. Con le lettere o le inter
viste non si salva la pace. Solo 
l'unità d'azione e grandi manife
stazioni di massa possono farlo 
Berlino occidentale ha dato questa 
settimana l'esempio. E* stata una 
piccola scintilla: molto dipende dai 
socialdemocratici se essa potrà di 
venire una fiamma o se la Germa 
n:a sarà condannata a rimanere di
visa e ad essere nuovamente un 
pericolo di guerra per l'Europa. 

Contro la politica di tradimento 
di Adenauer, continuano a formu
lare critiche e riserve personalità 
di primo piano della Germania 
occidentale. 

Parlando ad un comizio a Darm
stadt, l'ex ministro degli Interni 
di Bonn Heinemann ha criticato 
l'atteggiamento delle potenze oc 
cidentali e delle autorità di Bonn 
nei confronti della nota sovietica 
per una rapida conclusione del 
trattato di pace. Egli ha ricorda
to che, nella sua dichiarazione fat-
a nel 1951. il governo di Bonn 

aveva espresso il desiderio di te
nere le elezioni in tutta la Ger
mania. Ora che una proposta vie
ne fatta per indire elezioni pan
tedesche — ha detto Heinemann — 
il governo federale si sottrae. 

L'oratore ha ammonito Bonn 
contro la firma del «trattato ge
nerale-, che comporta il perìcolo 
delia guerra. Coloro che non vo
gliono una terza guerra mondiale 

egli ha soggiunto — devono 
compiere sforzi comuni per la for
mazione di un governo pan-tede
sco. «Posramo ottenere l'unifica
zione della Germani» soltanto me
diante un accordo tra le quattro 
grandi potenze-. 

In un articolo pubblicato nel 
mensile Russprache, il deputato al 
Parlamento di Bonn Helena Wes
sel «eri ve: 

«In effetti, «soltanto un trattato 
di pace di tutte !e Potenze vinci
trici con una Germania unita, le
galmente e politicamente eguale. 
può ristabilire la nostra eguaglian
za con le altre nazioni. Altrimenti, 
la divisione della Germania tara 
approfondita e la minaccia di guer
ra aggravata... La riunificazione 
della Germania è non soltanto le 
ardente desiderio del popolo tede-

tco, ma è pure uri mezzo per eli
minare la grave minaccia che in
combe sul mondo... 

Concludendo ti suo articolo, la 
Wessel invita tutti i patrioti tede
schi ad opporsi alla rimilitarizza
zione della Germania occidentale. 

S. Se. 

10 aerei americani 
abbattuti in Corea 

FHYONGANG. 28 (Tast) — II 
Comando supremo dell'Esercito po
polare coreano ha diramato il 25 aprl-
.« Il seguente comunicato: 

e il 24 ed il 25 aprila le unità del
l'artiglieria contraerea ed 1 tiratori 
scelti hanno abbattuto dieci aerei 
nemici, mentre partecipavano ad in
cursioni sul fronte e sulle retrovie. 
bombardando e mitragliando seivag-
glamente le località abitate. 

Ritiene fora» che la partecipa
zione italiana alla Conferenza sia 
stata Inadeguata? 

«• No. Non direi che la nostra 
partecipazione sia stata di «carso 
conto. Tutt'altro. Mi risulta che ot
timi affari sono stati conclusi da 
industriali italiani, alcuni dei quali 
del resto hanno prolungato il loro 
soggiorno nell'URSS per sviluppa
re ancor meglio le trattative av
viate. Certo è che vi è ancora mol
to di più da fare. Le possibilità di 
assorbimento del mercato solleti
co, senza parlare di quelli dell'Eu
ropa Orientale e della Cina, sono 
enormi, superiori a quanto si può 
immaginare. Per la parte che mi 
interessa direttamente, per la ven
dita degli agrumi, ad esempio, 
l'URSS è uà compratore di fronte 
al quale una ditta come quella che 
io rappresento si sente troppo pie 
cola. Bisognerebbe aver da offrire 
molto, ma molto di più. Lei sa, del 
resto, che in questi ultimi tempi 
ti è sviluppata una grande concor
renza nel nostro settore. Alcuni del 
nostri mercati tradizionali in Occi
dente sì sono chiusi o si sono ri
stretti e non assorbono più quel 
volume della nostra esportazione 
di un tempo. Dobbiamo, quindi, 
trovare altri sbocchi. Ebbene, da 
quanto ho potuto constatare, esa
minando anche dal punto di vista 
tecnico la questione con t rap
presentanti sovietici, mi creda, 
l'URSS è per noi un'autentica val
vola di sicurezza. Può acquistare 
da noi il triplo di quanto acquzsta 
oggi. I sovietici sono pronti ad ele
vare il volume delle importazioni 
dal nostro paese ad un livello tre 
volte superiore a quello massimo 
di anteguerra». 

Ma non vi sono delle difficolta che 
ostacolano attualmente degli rcam-
bi fra i due paesi? 

Un popolo generoso 
» Difficoltà? Da parte italiana, 

non dovrebbero essercene. Alme
no. voglio crederlo, stando a quan-
to mi i stato autorevolmente assi
curato a Roma. Da parte sovietica, 
meno oncora. Per loro, che hanno 
un'economa pianificata, d proble
ma non presenta complicazioni. La 
questione « che, naturalmente oc 
corrono delle contropartite per 
compensar* le nostre esportazioni 
con l e importazioni dall'URSS. Ma 
non i difficile nemmeno questo, 
giacchi l'Italia può acquistare van
taggiosamente di più dall'Unione 
Sovietica. E' un problema che me
rita la massima attenzione perchè 
sarebbe, a dir poco, stupido che un 
paese come il nostro, a quale vive 
del lavoro ed ha bisogno di espor
tare. non prendesse a euor# una 

FLORA 
Vì i Goti dì Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

Offre al pubblico romano il vero calmiere 
delle storie, migliala di articoli ottimi e 
di fiducia a prezzi veramente convenienti 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ' E NEL PREZZO 

V I S I T A T E C I ! 

Perchè è giunto 
a Roma Max? 

Perchè ha saputo che il più gran. 
de assortimento di abiti, giacche e 
pantaloni sia pronti che su misura 
nel vari tessuti di moda si trova
no da e Superablto », via Po 39 P, 
angolo via Simeto. 

Provate anche voi e ce ne sare
te grati. 

Vendita anche a rate. 
i i i i i i i i i i i i i tmt i i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i i s 

Il Dottor S O N N 1 N O 
Cura lo malattia del 
FEGATO - DIABETE 

STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P.za Fiume) 

Telefono 849-718 
Visito per appuntamento 

a a domlelllo 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A & C. 
UNICA SEDE 

VIA R O M A 6 H A , 32 
Tal. 43.S28 - 43.S90 

TRE DETENUTI IN AMERICA 

Fuggono dal carcere 
con l'auto del direttore 

NEW YORK, 26. — Tre dete 
nuti sono evasi ieri dalla prigio
ne di Columbia costringendo fi 
vice direttore del carcere a gui
dar!» fuori dH's prigirme a bor
do dell'automobile del direttore. 
I tre hanno rimesso tuttavia in 
libertà il vice direttore dopo 
qualche centinaio di metrL 
Gli evasi sono certi Luois Bian

cone, George Homan e Charles 
Doine, tutti in attesa di giudizio 
per rapina. Essi sono riusciti ad 
aprire le loro celle con una l i 
ma sottratta ad alcuni idraulici 
che avevano lavorato nelle loro 
celle parecchi giorni or sono. 

Toma a casa dopo 27 ami 
m CfiertotaiO paiiato 

PIACENZA, 26 — Dopo 37 anni 
di carcere è ritornato alla libertà 
:i 50enne Casarda, per il quale i! 
Ministero di grazia e giustizia ha 
concesso la commutazione della 

pena dell'ergastolo m quella della 
detenzione nella misura Iti ora 
espiata. 

Il Casarola, nel dicembre 1925, 
dalle Assise di Piacenza, fu rico
nosciuto colpevole dell'uccisione 
del contadino Arnaldo Alberelli, di 
33 anni, abitante a S." Lorenzo di 
Castei'Arquato. rinvenuto cadave
re in un canale, con il corpo tra
fitto da numerosi colpi di pugnale. 

MaBjfesfaatoai contadino 
per la riforma in Toscana 

GROSSETO. 26. — In tutta '.a Ma
remma martedì a] svolgeranno mani
festazioni contadine mentre, nella 
atessa giornata 1 mezzadri « 1 brac
cianti delia Val di Cecina e dei Vol
terrano scenderanno tn adopero per 
reclamare l'applicazione della legge 
•tralcio contro ogni manovra ten
dente a seppellire dannitivamente 

limile ancora di salvezza che ci ti 
offre ». 

E, per il resto, che Impressione 
ne ha avuto dell'Unione Sovietica? 

«Molta cordialità, accoglienza 
quanto mai calorosa, ospitalità con 
grande larghezza e «gnorllfta; si 
sente subito di aver a che fare con 
un popolo generoso. Se dovessi di
re poi, come italiano, l'impressione 
è stata ancor più viva. Dicevo • 
uno di loro che da noi, in Sicilia, 
nessuno dimenticherà mai quanto 
lianno fatto i marinai russi accorsi 
per primi a Messina, dopo il terre
moto del 1908 per soccorrere le 
popolazioni sinistrate. Lei non può 
immaginare — gli dicevo — quan
to profonda sia la gratitudine ed 
incancellabile il ricordo rimasti 
nell'animo dei siciliani. Mi sembrò 
sorpreso, come se non si fosse aspet
tato questo segno di riconoscenza 
per un gesto di solidarietà umana 
già lontano nel passato. Poi aggiun
se: è molto bello. Dica al siciliani, 
quando torna, che da noi russi non 
avranno xnai male ». 

Pazzi come Hitler 
Ne è convinto, anche lei? 
~Si, perchè vedendo da vicino 

come vive e lavora il popolo sovie
tico, non si può pensare altrimenti. 
Laggiù., vede, hanno la febbre del 
lavoro e dello studio. Non pensano 
che a questo. Vi è una vera e pro
pria frenesia di produrre e di sa
pere. Si sente che esiste un nuovo 
ordine, fondato su una maggiore 
giustizia sociale. E se ne vedono i 
segni anche nella grande animazio
ne e operosità, diffusa ed eviden
te. Che ragione vuole che abbiano 
di pensare alla guerra? Sarebbe 
per loro soltanto un male, una ma
ledizione. Certo, il loro governo 
segue una linea di vigilante difesa. 
Ma hanno tanto da costruire e si 
sono accinti a così grandi imprese 
di pace, che è logicamente impos
sibile scorgere alcun segno che de
noti una volontà di scatenare un 
confitto. I russi, del resto, sono ft 
duciosi nella loro forza: fieri delle 
memorie del passato, si sentono in
vincibili a casa loro. Non escludo
no, però, che di pazzi come Napo
leone e Hitler, possano ancora e*-
servene altri. 

Per conto mio, penso che la 
guerra, se dovesse scoppiare, sa
rebbe soltanto perchè gli ame
ricani non intendono rinunciare 
all'immenso mercato della Cina. 
Una causa, come vede, commerciale 
e nient'affatto umanitaria. Per Que
sto ritengo che ogni sforzo fatto 
per stabilire la normalità negli 
scambi economici ed incrementarli 
è un grande contributo alla disten
sione internazionale. 

In quanto all'Italia, che interes
se vuole che abbiamo a diventare 
campo di battaglia per cose che non 
ci riguardano? Noi dobbiamo fare 
une politica di grandi valori, non 
di grandi eserciti. Dobbiamo svi
luppare i nostri rapporti con tatti 
i paesi. Questo abibamo cercato 
modestamente di fare alla Confe
renza economica di Mosca, E* ti 
miglior servizio che potevamo 
rendere al nostro passe». 

RENATO MTKU 

Estrazioni del Lotto 
m-t - o aprite iyy& 

BARI n 
CAGLIARI 41 
FIREVZE 56 
GENOVA 17 
MILANO 69 
NAPOLI 6 
PALERMO S i 
ROMA 19 
TORINO 57 
VENEZIA 37 

56 
55 

1 
4 
2» 
67 
65 
3 

6t 
80 

31 
4 
21 
32 
84 
24 
7» 
44 
14 
74 

15 
57 
73 
ts 
23 
22 
59 
16 
45 
85 

58 
73 
43 
31 
58 
88 
28 
4 
77 
28 

« LA CABALA » 
sHUaoaala — fontessto 

vincente: «III (due, reaUnsU a ROSM 
e Areno) • «15» (tre. rwlissat! a Jt-
rraze, Roma e Bari) n Talora del Pre-
ai Io palio è stato U 35.000. 

Canr*rf mrmfi« altana — 01 coma-
queste prime loro insufficienti con j ncia ĉ p li valore d*i Pr«nl In palio 
quitte del lavoratori. s*r II n n : di Aprile e di U SM.tM. 
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Vendila speciale 
MATERASSI puro tallono di lana « Mille

fiori» L 1.900 
MATERASSI crino primissima qualità . . » 1.400 
MATERASSI di lana agnellino con fodera 

damascata » 4500 
LANA 01 SCOZIA pezzatura biurchisstaa al kj . . . » 1.050 
LANA PURISSIMA pifltà Scozia tutta telo al kg. » 1.800 

SACCHERI CARLO 
Via delle Care, 26 - Tel. 789.396 - (ctpol. Velodromo) 

';S///S//SSSs///SS//S/ySSS///SS/SS. wmmmmtmìimimmtmmtmam 

Per le Comunioni 
delle vostre Bimbe 

MMaaMMMMMMMMW«MM*MM«MM«WMM«MM MMVWMMMWWVWMMWWVMMAMWMMWWMMI 

il rjido -tester t 
ROMA - VIA CANDIA, 9 - ROMA 

MMWMWMMMMMMMMMMMMWHAMMMMMMMMMI M r t M W M M M M M M M M M M W I 

Vi oHre un ratto assortimento 
éi Tastiti alaganttoiaMi ai prassi 

p i ù e o a r t n l i n t l 

Si vende anche a rate 
////////////////////////////^///^/Jf///y////^//'/'///y^/^//. 

'j;/sss//sf/ss/ss///?/////////////***///////*/. 

Lane e materassi 
per tutti 

CESARE ANTICOLI 
VIA MONTE SAVEU0 26 - Telefono 55*074 (Asogrofc) 

NUOVA SUCCURSALE: PIAZZA PONTE LUNG015 (f. Appio N.) 

! 

i 

w •MMMMMI 

LANA Manca nostrale 
LANA di Scena, pezzuae, 

LANA « Scada, ttjia . 

. . . L 700 al Kf. 
» 1310 9 

» 1.400 » 

Issa Manca eoa 
fodere al para catane pesante . . . L 2508 

OARANTITO P C * LA MASSIMA MORBI-
D O S A K LUNGHISSIMA DURATA. DA NON 
CONFONDERSI CON I CONFEZIONATI DEL 

SOLITO CASCAME NERO 

MATERASSO federe fere eelea* pe-
. . . » 1.S00 

MATERASSO b s s agReOsM, fodere daau-
di PRIMA QUALITÀ' a scelta del 

COPERTA ss sette tela daMatcata. colorì 

•età dasMftcata, ce-COPERTA 

COPERTA di hss 
COPERTA 
COPERTA i 

gTasdesia 
STOMA 

ad si 
di baa ssrìssssa . 

di lasa feolore, 
VALIGIA DI CU 

» 4 

L 2.000 

» 3.000 
» 2.500 
» 3.500 

5 000 
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